
ALLEGATO A 

Titolo 

Criteri per l’attuazione del bando voucher per favorire 
l’accesso delle micro, piccole e medie imprese lombarde alle 
procedure di composizione delle crisi da sovraindebitamento 
 

Finalità  

L’intervento è finalizzato a finanziare le Micro Piccole e Medie 
Imprese (MPMI) con sede operativa in Lombardia per facilitare 
il ricorso alla composizione delle crisi da sovraindebitamento 
presso gli organismi accreditati in Lombardia, al fine di avviarne 
l’esdebitazione e contribuire così alla prevenzione della vera e 
propria insolvenza e il conseguente rischio di ricorso a pratiche 
illegali come l’usura. 

R.A. PRS XI Lgs. 14.01.47 Contrasto al fenomeno dell’usura e dell’estorsione 

Soggetti 
beneficiari 

Micro, piccole e medie imprese (secondo la definizione di cui 

all’Allegato I del Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014) 

con sede operativa in Lombardia. 

Dotazione 
finanziaria 

La dotazione finanziaria complessiva destinata alla presente 

misura ammonta a € 75.000,00. 

Fonte di 
finanziamento 

€ 25.000,00 a valere sul capitolo di spesa 14.01.104.10062 del 
bilancio regionale 2019 e € 50.000,00 a valere sul capitolo 
14.01.104.10062 del bilancio regionale 2020 

Tipologia   ed 
entità 
dell’agevolazione 

L’agevolazione consiste nella concessione di un voucher di € 

1.000,00. 

Regime di aiuto  

Gli aiuti alle micro e piccole imprese sono concessi sulla base 
del Regolamento (UE) 1407 del 18 dicembre 2013 relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”. 
Qualora la concessione del beneficio comporti il superamento 
dei massimali di cui all’articolo 3, paragrafo 2 del Regolamento 
(UE) 1407/2013, lo stesso non potrà essere concesso. 
 

Interventi e spese 
ammissibili 

La misura contribuisce all’accesso alla procedura di 
composizione della crisi da sovra indebitamento e si riferisce 
alle spese relative all’apertura della pratica e predisposizione 
di una prima valutazione tecnico economica validata 
dall’organismo di composizione della crisi (OCC) per il tramite 
del gestore secondo le modalità di cui alla Legge 27 gennaio 
2012, n. 3 e ss.mm.ii. e al DM 24 settembre 2014, n. 202.  
La pratica dovrà essere aperta presso uno degli OCC iscritti al 
Registro degli Organismi tenuto dal Ministero di Giustizia, di cui 
al DM 24 settembre 2014, n. 202, aventi sede in Lombardia.  
Ciascuna impresa può presentare una sola domanda presso 
un solo OCC. 



Sono ammissibili spese sostenute a partire dal 1° gennaio 2019.  
 

Tipologia della 
procedura 

Per l’assegnazione delle risorse si prevede la pubblicazione di 
un bando attuativo da parte del responsabile del 
procedimento, entro sessanta giorni decorrenti 
dall’approvazione della presente deliberazione, in coerenza 
con i criteri di cui al presente Allegato. 

L’assegnazione del contributo avverrà sulla base di una 

procedura “a sportello” valutativo a rendicontazione secondo 

l’ordine cronologico di invio telematico della richiesta e fino ad 

esaurimento delle risorse. 

Istruttoria e 
valutazione  

Le modalità di trasmissione delle istanze e le relative procedure 

saranno definite nel bando. 

 

L’impresa presenterà richiesta di voucher dopo l’avvio del 

procedimento di composizione della crisi, la verifica di 

ammissibilità della procedura da parte dell’OCC e il 

pagamento della prima fattura emessa dall’OCC (di importo 

minimo pari a 1.000,00 euro). 

 

L’istruttoria di ammissibilità formale delle domande sarà 

effettuata da Unioncamere ed è finalizzata alla verifica dei 

seguenti aspetti e requisiti: 

− la sussistenza dei requisiti soggettivi previsti dal Bando (ivi 
compresi i requisiti per il rispetto del De Minimis);  

− il rispetto dei termini e della procedura di trasmissione 
della richiesta di voucher; 

− la correttezza dei titoli di spesa. 
 

La fase di istruttoria tecnica si considera effettuata nell’ambito 

dell’analisi della situazione di crisi da parte dal gestore ai sensi 

della L. 3/2012 e ss.mm.ii., che è precedente alla fase di 

presentazione della richiesta di voucher. 

 

Al termine dell’istruttoria formale Unioncamere Lombardia 

procederà all’approvazione del provvedimento di 

assegnazione e liquidazione del voucher, che conterrà 

l’elenco delle imprese assegnatarie identificate 

esclusivamente con il numero di protocollo di riferimento della 

pratica, in considerazione del carattere di confidenzialità della 

procedura anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 del DM 

24 settembre 2014, n. 202. 



Il termine di conclusione del procedimento per ciascuna 
pratica sarà di 45 giorni a decorrere dalla data di ricezione 
della domanda da parte di Unioncamere. 

Soggetto Gestore 

Il soggetto attuatore del bando è Unioncamere Lombardia 

che è tenuta a: 

− agire nel rispetto delle normative comunitarie, nazionali e 
regionali in materia di gestione amministrativa e finanziaria 
delle risorse assegnate da Regione Lombardia; 

− effettuare l’attività di istruttoria e di controllo ex 
Regolamento (UE) n. 1407/2013 garantendo l’alimentazione 
del Registro Nazionale Aiuti di cui al D.M. 31/05/2017, n. 115 
artt. 8 e s.s.; 

− realizzare la misura secondo i criteri di cui all’Allegato A del 

presente provvedimento, garantendo il rispetto della 

qualità richiesta e del suo valore istituzionale ed economico; 

− assolvere gli obblighi di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 

del D.lgs. n. 33/2013 in qualità di soggetto concedente. 

Modalità di 
erogazione 
dell’agevolazione 

Il contributo è erogato ai beneficiari da Unioncamere 

Lombardia in esito alla verifica positiva della documentazione 

trasmessa con la richiesta di voucher. 

 
 


